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Humor 50 
 

Fra amici: - "Sai, la settimana scorsa in ufficio hanno installato i nuovi computer, veri 

concentrati di alta tecnologia, le prestazioni di uno solo permettono di fare il lavoro di 

cento impiegati!" - "Straordinario! Ma, che cosa possono fare esattamente?" - "Beh, non 

saprei... Appena accesi hanno licenziato tutto l'ufficio!"  

 

Due napoletani, Ciro e Antonio, dopo aver speso tutti i soldi nella grande Milano si ritro-

vano con il problema di come tornare a casa! Decidono allora di separarsi per un momen-

to e chiedere l’elemosina onde racimolare la cifra necessaria per far ritorno nella loro cal-

da Napoli.Si danno perciò appuntamento alla stazione di Milano nel giro di un’oretta. Do-

po un’ora, i due si ritrovano e Ciro chiede ad Antonio come gli sia andata. Antonio rispon-

de:- Ciro, è proprio vero… i settentrionali sono gente fredda… pensa un po’, mi sono ca-

muffato per bene da povero cieco e mi son messo a Piazza Duomo con un cartello con su 

scritto “POVERO CIECO HA FAME” e nonostante tutto ho racimolato solo 11 euro. A te 

invece com’è andata? E Ciro: - Ho raccolto tremila euro… Antonio rimane allibito ed 

esclama:- E come hai fatto? Ciro con molta calma glielo spiega:- Semplice Toni’… sono 

rimasto qui in stazione, ho preso un pezzo di carta e con una matita ho scritto: “POVERO 

MERIDIONALE VUOLE TORNARE A CASA!”  

 

Un carcerato riceve la visita del suo avvocato, il quale gli dice: "Devo darti due noti-

zie...una buona ed una cattiva." "Ditemi prima la cattiva..."...risponde il carcerato. "Hanno 

trovato del sangue sul luogo del delitto, lo hanno esaminato ed è risultato essere il tuo; 

percio' ti hanno condannato a morte." "e quella buona?." "Azotomia e glicemia: tutto be-

ne."  

 

Un ragazzo vede un contadino che sbuccia le mele e mette i semi in un sacchetto e, incu-

riosito, gli chiede:“Mi scusi, ma come mai sta raccogliendo i semi?”“Perché sviluppano 

l'intelligenza! Non lo sa?”“No che non lo sapevo, ma lei per caso li vende?”“Certamente!” 

“Okay, a quanto li vende?”“Ogni seme costa 5 euro!”“Bene, ho proprio voglia di provarli, 

me ne dia tre per cortesia.”Il giovane porge 15 euro al contadino e dopo aver mangiato un 

seme esclama:“Caspita, ma con 15 euro potevo comprarmi almeno 15 kg di mele ed avrei 

avuto molti più semi!”Il contadino risponde: “Vede? E' già più intelligente di prima!” 

“Ha ragione! Mi dia altri tre semi!”  

 

Durante l'estate Mario ha mandato suo figlio a fare da garzone in una fattoria di un paese 

vicino, così da insegnargli il valore del lavoro, ma dopo una quindicina di giorni il ragaz-

zo torna a casa tutto preoccupato. Il padre, incuriosito, gli domanda: "Perché te ne sei an-

dato?""Papà, è stato a causa del cibo...""Perché? Non te ne davano a sufficienza?" "No, 

non è per questo. La prima settimana è morta la mucca e l'abbiamo mangiata, la seconda 

settimana è morto il maiale e lo abbiamo mangiato, poi ieri è morta la nonna...ed io sono 

scappato!!!"  

 

La piccola Katia dice alla sua amica Francesca: "Lo sai, mia mamma ha comprato un 

bambino, ma è convinta che l'hanno fregata". "Perché dici così?", chiede l'altra? 

E lei: "Perché tutti i giorni lo pesa!"  

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 3, 1-12 
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il 
profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, rad-
drizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di 
pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la 
Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, 
disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dun-
que un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abra-
mo per padre!". Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la 
scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e 
gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più 
forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile».  

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 1, 26-38 
 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chia-
mava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».A queste parole 
ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine».Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.  

Santi della settimana 

 
Lunedì 5 Dicembre 
San Saba 
Martedì 6 Dicembre 
San Nicola 
Mercoledì 7 Dicembre 
Sant’Ambrogio 
Giovedì 8 Dicembre 
Immacolata Concezione  
Venerdì 9 Dicembre 
San Siro 
Sabato 10 Dicembre 
Madonna Di Loreto 
Domenica 11 Dicembre 
San Damaso I 

http://www.lalode.com/5dicembre.htm
http://www.lalode.com/6dicembre.htm
http://www.lalode.com/7dicembre.htm
http://www.lalode.com/8dicembre.htm
http://www.lalode.com/9dicembre.htm
http://www.lalode.com/10dicembre.htm
http://www.lalode.com/11dicembre.htm


    VITA COMUNITA' 
 

DOMENICA 4/12 (Ore 9,00)  
Def.ti DAL CIN FRANCESCO, MARIA, ANTONIO 

 

GIOVEDI 8/12 : (Ore 9,00) Immacolata Concezione 
 

DOMENICA 4/12 (Ore 9,00)  
Def.ti  

AVVISI 

Catechismo: Sabato 10/12  ore 14,30 in canonica 

Domenica 4 Dicembre:  

Festa di Santa Barbara patrona dei minatori a Montaner 

Programma: Ore 11,00 Raduno in località Pont,  

Ore 11,30 corteo e Deposizione di una corona di alloro ai caduti del lavoro con la 

Banda Borsoi.  Segue lo sparo di 21 colpi in onore di Santa Barbara e il pranzo  

San Nicolò a Montaner: LUNEDI 5 sera alle ore 18 passa San Nicolò con 

il suo pony e si ferma presso il Civico 17 per consegnare dolcetti ai Bambini,. 

MARTEDI 6 alle ore 15,00 passa in Scuola Materna atteso dai bambini, genitori 

e…... 

Non cambiare 

Per anni sono stato un nevrotico. Ero ansioso, depresso ed egoista. E tutti continuavano a 

dirmi di cambiare. E tutti continuavano a dirmi quanto fossi nevrotico. E io mi risentivo 

con loro, ed ero d’accordo con loro, e volevo cambiare, ma non ci riuscivo, per quanto mi 

sforzassi. ciò che mi faceva più male era che anche il mio migliore amico continuava a 

dirmi quanto fossi nevrotico. Anche lui continuava a insistere che cambiassi. E io ero 

d'accordo anche con lui, e non riuscivo ad avercela con lui. E mi sentivo così impotente e 

intrappolato. Poi un giorno mi disse: Non cambiare. Rimani come sei. Non importa se 

cambi o no. lo ti amo così come sei; non posso fare a meno di amarti. Quelle parole suo-

narono come una musica per le mie orecchie: Non cambiare. Non cambiare. Non cambia-

re... Ti amo”. E mi rilassai E mi sentii vivo. E, oh meraviglia delle meraviglie, cambiai!

Ora so che non potevo cambiare davvero finché non avessi trovato qualcuno che mi a-

vrebbe amato, che fossi cambiato o meno. È così che mi ami, Dio? 

L'ostrica  

Un’onda portò tra le valve dell’ostrica un granellino di sabbia. L’ostrica si scosse infasti-

dita, ma non riuscì in alcun modo a espellerla. Anzi, più si muoveva, più l’intrusa si insi-

nuava in profondità e la tormentava. L’ostrica iniziò a preoccuparsi: il granellino di sabbia 

la irritava e le prudeva. La poveretta non riusciva neppure più a dormire: passava il tempo 

a lamentarsi e tutto il vicinato stelle marine, granchi e ricci di mare non la poteva più sop-

portare. Non agitarti! le dicevano Non vedi che non c’è nulla da fare? Vedendo infine che 

tutta la sua ansia e la sua agitazio­ne non facevano che peggiorare le cose, anche lei si mi­

se il cuore in pace e trovò, dentro di sé, un angolino per quell’ospite scomodo. Sta bene! 

disse al granellino. Se non posso mandarti via, d’ora in avanti ti tratterò come un ospite 

speciale! L’ostrica, da quel giorno, non solo s’accorse che il sassolino non le faceva più 

male e non la infastidiva più, ma sentiva anche che qualcosa di raro e prezioso cresce­va 

dentro di lei. Protetta dalla conchiglia, infatti, una bellissima perla liscia e splendente 

chiudeva nel suo cuore il granellino di sabbia grigio e insignificante. 

L'opera interiore  •  presunzione interiore 

 Un artista famoso, fiero ed orgoglioso della sua opera, si recò un giorno dall’imperatore 

per diventare pittore di corte. Strada facendo diceva fra sé: Non appena vedrà le mie opere 

resterà stupefatto! Mi coprirà di onori e farà omaggio al mio genio! — e pregustava tra sé 

e sé quel momento.Invece l’imperatore guardò le sue opere senza dire una parola e poi gli 

ordinò di tornare da lui il giorno dopo, portando di nuovo con sé tutti i suoi quadri. Il gior-

no seguente l’artista ritornò, ma l’imperatore si comportò allo stesso modo, ordinandogli 

di tornare il giorno successivo; e fu così per più giorni. Il silenzio dell’imperatore di fronte 

ai suoi capolavori cominciava a preoccuparlo e, pian piano, prese a dubitare di sé e della 

sua arte. Un giorno, persa ogni speranza nel suo sogno di gloria, si recò a corte solo per 

obbedienza.—Sono tornato solo per il vostro comando — confessò dinanzi all’imperatore 

ma non avrei più voluto venire. L’imperatore, allora, lo ricevette con tutti gli onori e lo 

elesse a miglior artista del regno. L’opera interiore della tua anima — gli sussurrò in un 

orecchio — doveva ancora eguagliare la bellezza dei tuoi quadri: mancava solo più il toc-

co prezioso dell’umiltà.  

Domenica 11 Dic. Festa natalizia per gli Anziani del Comune di Sarmede 

S. Messa Ore 11,00 a SARMEDE 

Pranzo a Montaner presso gli Alpini alle ore 12,30 - Ore 14,30 intratteni-

menti vari. Quota di partecipazione €16,00– Adesioni per over 65, ma aper-

ta a tutti,presso uffici comunali, biblioteca e pizzeria Corto Maltese 


